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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a. che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio
2006  e  s.m.i.,  relativo  al  Fondo  Sociale  Europeo  e  recante  abrogazione  del  Regolamento  (CE)
1784/1999;

b. che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 e s.m.i., recante
disposizioni generali  sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,  sul Fondo Sociale Europeo e sul
Fondo di Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

c. che la Commissione Europea ha adottato il Regolamento n. 1828 del 8 dicembre 2006 e s.m.i. che
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006;

d. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha adottato la
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013;

e. che con DGR n. 2 del 11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione succitata;
f. che con DGR n. 27 del 11 gennaio 2008 e s.m.i. è stato approvato il piano finanziario per Obiettivo

operativo del POR FSE;
g. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2011)9903 del 21 dicembre 2011, ha adottato la

modifica al POR Campania FSE 2007-2013;
h. che con Delibera n. 298 del 28 giugno 2012 la Giunta Regionale ha aderito alle linee di intervento

contenute nel Piano di Azione Coesione e in particolare, fra l’altro, alla misura relativa al credito di
imposta  prevista  nell’ambito  della  priorità  Occupazione,  in  attuazione  di  quanto  disposto  con  il
Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106” stanziando risorse per 20
Meuro a valere sull'Asse II, Obiettivo operativo e 3 diretto a “consolidare ed ampliare il sistema di
incentivi rivolti ai segmenti deboli del mercato del lavoro con priorità ai giovani, ai disoccupati di
lunga durata e alle donne”;

i. che  la  citata  DGR  n.  298/2012  ha  demandato  all'Autorità  di  Gestione  del  PO  Campania  FSE
l'adozione di  tutti i provvedimenti necessari all'attuazione del medesimo provvedimento e del Piano
di Azione Coesione, nonché di quelli della relativa certificazione di spesa a valere su tutti gli obiettivi
operativi che concorrono al finanziamento del Piano;

j. che con Decreto  n.  620 del  1  agosto 2012 è stato istituito  il  Team per  l’operazione “Credito  di
imposta”,   con il  compito di supportare l’Autorità  di  Gestione,  per le attività  di  competenza alla
medesima attribuite allo scopo con DGR n. 298 del 28/6/2012 ed in particolare  per le attività di
programmazione,  gestione,  monitoraggio  e  controllo  tecnico  –  amministrativo  –  contabile  e
certificazione; 

k. che con Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012 è stato approvato l’avviso pubblico “Incentivi
fiscali  per l’assunzione di lavoratori  svantaggiati  in Campania - Credito di imposta”, relativo alla
Prima finestra temporale;

l. che con Delibera n. 756 del 21 dicembre 2012 la Giunta ha preso atto dell’adesione della Regione
Campania alla terza ed ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di
progetti  avviati,  che  prevede  la  riprogrammazione e  la  riduzione  del  cofinanziamento  statale  dei
Programmi Operativi Regionali, cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal
Fondo Sociale Europeo (FSE), per un importo complessivo pari a 1.838 milioni di euro, di cui 1.688
milioni di euro a valere sul programma FESR e 150 milioni di euro a valere sul programma FSE;

m. che nell’ambito del  quadro riepilogativo e definitivo degli  interventi  per la  riprogrammazione del
PAC Campania, è previsto il rifinanziamento del credito d’imposta a favore di occupati svantaggiati e
molto svantaggiati destinando risorse complessive pari a € 100.000.000,00 di cui € 50.000.000,00 a
valere  sul  POR  Campania  FSE  2007-2013  ed  i  restanti  €  50.000.000,00  derivanti  dalla
riprogrammazione del POR Campania FESR 2007-2013;
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n. che con Decisione n. C(2013)3000 del 17 maggio 2013 la Commissione Europea ha approvato la
modifica del Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007–2013 consistente nella riduzione
della quota di cofinanziamento a carico dello Stato, pari a € 150.000.000,00;

o. che  con  la  Delibera  n.  303  del  8  agosto  2013  la  Giunta  Regionale  ha  disposto,  tra  l’altro,  lo
stanziamento € 50.000.000,00 per il finanziamento delle istanze positivamente valutate pervenute a
seguito  dell’approvazione  dell’avviso  pubblico  “Incentivi  fiscali  per  l’assunzione  di  lavoratori
svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, di cui al Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto
2012;

p. che con la stessa DGR 303/2013 la Giunta regionale ha individuato la società in house Sviluppo
Campania SpA,  in  virtù  dei  requisiti  giuridici,  tecnici,  gestionali  ed  organizzativi  posseduti,  e  in
considerazione delle specifiche competenze in materia di valutazione e gestione di finanziamenti alle
imprese,  quale  soggetto  attuatore  del  progetto  “Istruttoria  Incentivi  fiscali  per  l’assunzione  di
lavoratori  svantaggiati  in  Campania  -  Credito  di  imposta”  con  il  quale  la  società  assicura
l'espletamento della fase procedimentale dell’istruttoria per la concessione del beneficio previsto dalle
richiamate disposizioni, per le istanze presentate con riferimento agli avvisi succitati;

q. che  con  Decreto  Dirigenziale  n.  5  del  14  novembre  2013  è  stato  approvato  l’avviso  pubblico
“Incentivi  fiscali  per l’assunzione di lavoratori  svantaggiati  in  Campania – Credito  d’i  imposta  –
Seconda finestra temporale”;

r. che con Decreto Dirigenziale n. 255 del 15 settembre 2014 si è provveduto alla riapertura dei temini
di partecipazione all’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in
Campania – Credito d’i imposta – Seconda finestra temporale”;

DATO ATTO

a. che l’Agenzia delle Entrate con proprio provvedimento n. 2012/132876 ha definito le modalità e i
termini di  fruizione del  credito d’imposta ai  sensi  dell’art.  2,  comma 8 bis,  del  decreto  legge 13
maggio 2012 n. 70;

b. che con la risoluzione n. 88/E l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per l’utilizzo in
compensazione tramite modello F24 del summenzionato credito d’imposta;

c. che in data 7 luglio 2013, REP. n. 3, è stata sottoscritta la convenzione con l’Agenzia delle Entrate;
d. che il termine di compensazione dei crediti d’imposta stabilito dal D.L. 13 maggio 2011, n. 70, conv.

dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato con L. 27 febbraio 2015, n. 11 è scaduto il
31/12/2015;

CONSIDERATO

a. che, in relazione alle dichiarazioni pervenute, ex art. art. 14, commi 7 e 8 dell’Avviso, quantificanti,
tra l’altro, i costi effettivamente sostenuti in relazione alle posizioni lavorative per le quali è stato
concesso l’incentivo, si è proceduto alla rideterminazione del contributo concesso, al fine del rispetto
dell’intensità massima di aiuto prevista dall’art. 40 del Reg. (CE) 800/2008;

b. che  con  riferimento  alla  verifica  del  rispetto  degli  artt.  8  e  10  dell’Avviso,  sulla  base  dei  dati
comunicati dall’ARLAS, in relazione alle posizioni lavorative cessate, tenuto conto dell’orientamento
interpretativo fornito dal MLPS e dal MISE della sentenza della Corte di Giustizia del 2 aprile 2009
(causa C-415/07), si è proceduto alla rideterminazione ovvero alla revoca del contributo concesso;

c. che ai sensi della previsione di cui all’art. 92 del Codice antimafia, si è proceduto alla erogazione del
contributo sotto condizione risolutiva;

d. che il beneficio concesso all’impresa, in casi di irregolarità del DURC, è stato oggetto, per l’importo
corrispondente,  dell’intervento  sostitutivo  disposto  con  legge,  anche  in  ragione  dell’orientamento
espresso in materia dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali da ultimo con nota n. 0752538
del 10/11/14;
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e. che si è proceduto alle previste verifiche in materia di dichiarazioni sostitutive, ex art. 15 dell’avviso,
nonché alle verifiche in loco;

f. che  si  è  proceduto  ai  necessari  provvedimenti  di  revisione,  riparametrazione,  rettifica,  revoca  in
ordine  alla  ammissibilità  ed  agli  importi  dei  contributi  concessi,  resisi  necessari  in  seguito  alla
conclusione degli accertamenti, errori materiali, segnalazioni dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS,
ovvero degli enti coinvolti nella verifica delle dichiarazioni rese dai partecipanti ai sensi degli artt. 46
e 47 del DPR n. 445/2000 s.m.i.;

g. che  si  è  proceduto  alle  rettifiche  in  autotutela  e/o  su  istanze  motivate  degli  interessati,  ritenute
accoglibili;

DATO ATTO 
che risultano acquisiti i verbali del 18/10/2016 del controllo di primo livello con esito finale positivo le
cui risultanze risultano negli allegati A (contributo confermato in accoglimento istanza di riesame), B
(contributo rideterminato), e C (contributo revocato), al presente provvedimento;

RITENUTO
a. di dichiarare concluso l’iter procedurale relativo alla istruttoria e al controllo finale della concessione

dell’incentivo fiscale per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania per i beneficiari di cui
agli  allegati  A  (contributo  confermato  in  accoglimento  istanza  di  riesame),  B  (contributo
rideterminato),  e  C  (contributo  revocato),,  al  presente  provvedimento,  che  ne  costituiscono parte
integrante e sostanziale, anche in ragione della decorrenza del periodo di sorveglianza prescritto dalle
disposizioni dettate in materia e dell’assolvimento a cura di ciascun beneficiario delle prescrizioni
contenute dall’Avviso assunto con Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 Agosto 2012;

b. di dover stabilire, per le aziende di cui agli allegati del presente provvedimento che hanno compensato
somme in  eccesso  rispetto  al  credito  di  imposta  riconosciuto ammissibile  all’esito  delle  verifiche
effettuate,  l’obbligo  della  restituzione  delle  somme già  compensate  mediante  versamento  sul  c/c
intestato alla Regione Campania IBAN IT66 E010 1003 4001 0000 0046 252, con la seguente causale
“Restituzione somme Credito di imposta - DG 51 – CUPB26D12000390009”;

VISTI
- il Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i.;
- il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i.;
- la Decisione C (2007) n. 5478 del 7/11/2007;
- il D.P.R. n. 196 del 3/10/2007;
- la D.G.R. n. 2 del 11/1/2008;
- la D.G.R. n. 27 del 11/1/2008 e s.m.i.;
- il D.P.G.R. n. 61 del 7/3/2008 e s.m.i.;
- la D.G.R. n. 935 del 30/5/2008;
- la D.G.R. n. 298 del 28/6/2012;
- il Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio

2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”, pubblicato sulla
- Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1/6/2012;
- il DPR n. 445/2000 e s.m.i.;
- la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 88 del 17/09/2012;
- la DGR n. 303 del 02/08/2013;
- il D.L. 13 maggio 2011, n. 70, conv. dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato

con L. 27 febbraio 2015, n. 11;
- il D.Lgs. 163/2006;
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per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, alla
stregua dell'istruttoria svolta dal Team Credito d’imposta, con il supporto dell’Assistenza Tecnica FSE,
della nonché dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente

DECRETA

1. di dichiarare concluso l’iter procedurale relativo alla istruttoria e al controllo finale della concessione
dell’incentivo fiscale per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania per i beneficiari di cui
agli  allegati  A  (contributo  confermato  in  accoglimento  istanza  di  riesame),  B  (contributo
rideterminato),  e  C  (contributo  revocato),  al  presente  provvedimento,  che  ne  costituiscono  parte
integrante e sostanziale, anche in ragione della decorrenza del periodo di sorveglianza prescritto dalle
disposizioni dettate in materia e dell’assolvimento a cura di ciascun beneficiario delle prescrizioni
contenute dall’Avviso assunto con Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 Agosto 2012;

2. di stabilire, per le aziende di cui agli allegati B e C al presente provvedimento, che hanno compensato
somme in  eccesso  rispetto  al  credito  di  imposta  riconosciuto ammissibile  all’esito  delle  verifiche
effettuate,  l’obbligo  della  restituzione  delle  somme già  compensate  mediante  versamento  sul  c/c
intestato alla Regione Campania IBAN IT66 E010 1003 4001 0000 0046 252, con la seguente causale
“Restituzione somme Credito di imposta - DG 51 – CUPB26D12000390009”;

3. di procedere alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Campania (B.U.R.C.) e sui siti
istituzionali www.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it, dell’allegato elenco;

4. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Gabinetto  del  Presidente  per  gli  adempimenti
consequenziali relativi alla registrazione e alla pubblicazione sul BURC, all’Autorità di Certificazione
del PO FSE2007/2013 della Regione Campania, all’Autorità di Audit.

Somma
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